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I sindacati lanciano l’allarme su scalone ed esodati e chiedono un confronto su tutto il sistema

Pa, parte la corsa per i rinnovi contrattuali

Covid, Istat: un italiano su 5
in difficoltà con mutui e bollette 

L
a possibile fine di quota 100, di 
cui non si parla nel Pnrr (Piano 
nazionale di ripresa e resilienza) 
riapre  il  dibattito  sul  sistema  

previdenziale. Nel testo finale del Pia-
no (337 pagine) la Lega è riuscita a far 
togliere il riferimento, che c’era  nella 
versione precedente, al fatto che Quo-
ta 100, come prevede la legge, termi-
nerà alla fine di quest’anno  e non sa-
rà prorogata. Nonostante ciò, la stes-
sa Lega sa che la “sua”  riforma intro-
dotta sperimentalmente dal governo 
Conte 1 per ottenere la pensione a 62 
anni (con 38 di contributi) non sarà 
meccanicamente riproposta.  I  rischi  
legati a una chiusura netta del pro-

gramma quota 100, però, sono diver-
si,  come  sottolineano  i  sindacati.  
Escludere a priori la proroga della pen-
sione con quota 100, denuncia la Cisl, 
“senza  prevedere alternative valide 
e socialmente sostenibili, è profon-
damente sbagliato”.  Via Po, così co-
me i sindacati dei pensionati, chie-
dono da tempo una riforma struttu-
rale nella direzione di una maggiore 
flessibilità  del  sistema pensionisti-
co. In sostanza, il contrario di un pos-
sibile taglio netto a quota 100, per 
altro senza misure alternative. 
“La  riforma delle pensioni - sottoli-
nea il segretario generale della Fnp 
Cisl,  Piero Ragazzini  -  è  tornata di  

nuovo  ad  essere  un  tema  caldo  
nell’azione  di governo. Tutto ruota 
intorno all’idea  di un probabile ad-
dio  a  Quota  100  dal  prossimo  
31/12/21  che  potrebbe  provocare  
un nuovo caso esodati. La Fnp - ag-
giunge il sindacalista - è in sintonia 
con la  Cisl  nel  proporre il  supera-
mento dello scalone che scattereb-
be da gennaio 2022 attraverso l’in -
troduzione di un’età  di uscita flessi-
bile”.
Ragazzini evidenzia, poi, la necessi-
tà di  “introdurre  una pensione di 
garanzia per i giovani, per chi ha car-
riere discontinue e ha avuto un’in -
terruzione nella  contribuzione  an-

che per aver svolto lavoro di cura”.  
“Infine  - aggiunge il segretario ge-
nerale della Fnp - occorre interveni-
re  sulla  previdenza  complementa-
re”.
È poi necessario, spiega ancora Ra-
gazzini,  “tutelare  quei  lavoratori  
che svolgono lavori usuranti e gravo-
si, i caregiver, e gli invalidi al 74%”.  
“Va  resa strutturale l’opzione  don-
na - aggiunge il sindacalista -, va con-
fermata la pensione anticipata per 
41 e 10 mesi per le donne e 42 e 10 
mesi  per  gli  uomini,  e  i  lavoratori  
precoci che hanno iniziato a lavora-
te prima di 19 anni”.
La Fnp chiede inoltre l’ampliamen -
to dell’attuale  platea dei beneficia-
ri della 14esima mensilità e un più 
equo meccanismo di  rivalutazione  
delle pensioni “vista  la perdita del 
potere d’acquisto  che si è verificato 
negli anni”.  Una rivalutazione delle 
pensioni  può avvenire,  tra  l’altro,  
anche attraverso “una  seria rifor-
ma fiscale”.
“Riteniamo,  inoltre, necessario - af-
ferma Ragazzini - attivare la Commis-
sione per una valutazione del reale 
impatto della spesa assistenziale e 
della spesa previdenziale sul bilan-
cio del nostro Paese. Questo dovreb-
be permettere, fra le altre cose, di 
inviare all’Europa  dati più esatti sul-
la spesa pensionistica Italiana”.
In quest’ottica  il segretario genera-
le della Fnp chiede l’attivazione  di 
un tavolo “affinché  le proposte pre-
sentate nella piattaforma rivendicati-
va unitaria dei sindacati dei pensiona-
ti vengano discusse”.

Ilaria Storti

La fine di Quota 100 riapre
il cantiere della previdenza 

Settimana cruciale per la trattativa sul rinnovo 
dei contratti pubblici. Giovedì è in program-
ma il confronto tra sindacati e Aran, che avvie-

rà il negoziato per il contratto dei 225mila dipen-
denti delle “Funzioni  centrali”,  cioè ministeri, 
agenzie fiscali ed enti pubblici non economici. In 
poche settimane è stato firmato l'accordo quadro 
sui comparti e sono stati completati la cosiddet-
ta direttiva madre e l'atto di indirizzo, che spes-
so in passato ha avuto percorsi complicati. Il pre-
sidente dell'Aran Antonio Naddeo,  ha sottoli-
neato, una seconda novità, ossia il fatto “che  
per la prima volta il contratto delle Funzioni cen-
trali sarà negoziato in parallelo con quello degli 
altri comparti”.  A partire dalla sanità, che inte-
ressa 600mila persone in prima linea nella lotta 
alla pandemia. “So  che il comitato di settore 
delle Regioni sta lavorando all'atto di indirizzo, 
e lo stesso invito è arrivato a Funzioni locali e 
scuola - ha aggiunto Naddeo -. Le risorse a dispo-
sizione sono importanti, e un aumento medio 
da 107 euro al mese offre un terreno solido alla 

trattativa. Il passaggio dagli auspici ai fatti di-
pende ovviamente dalla volontà delle due parti 
al tavolo”.  
Sul fronte della Pa si giocano diverse partite, pa-
rallele a quella dei rinnovi e che con essa si inter-
secano. Su tutti, spiccano i temi delle assunzioni 
e delle riforme legate al Recovery. “Di  fronte a 
una pubblica amministrazione invecchiata (l'età 
media dei dipendenti è 50,7 anni) e depaupera-
ta di competenze per il blocco del turnover e la 
drastica riduzione degli investimenti in forma-
zione - ha sottolineato a proposito il ministro 
della Funzione Pubblica,  Renato Brunetta -  la  
Commissione europea ha richiesto un approc-
cio circolare, che punti sull'innovazione organiz-
zativa per rendere la pubblica amministrazione 
attrattiva per i migliori giovani talenti. Un ap-
proccio capace di creare strutturalmente capaci-
tà amministrativa attraverso percorsi di selezio-
ne delle migliori professionalità e di eliminazio-
ne dei colli di bottiglia che potrebbero rallenta-
re l'attuazione degli investimenti”.  

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, secon-
do il ministro, “per  dimensioni e qualità della 
progettazione non ha nulla da invidiare al Piano 
Marshall”  e “si  muove nel solco della migliore 
tradizione italiana della programmazione eco-
nomica promossa negli anni Sessanta da uomini 
come La Malfa, Saraceno, Giolitti e Ruffolo per 
guidare il processo di sviluppo del Paese”.  
La riforma della Pa, ha sottolineato ancora il mi-
nistro, è “un  grande programma di investimen-
to sulle persone, che mette al centro le compe-
tenze per ridisegnare il lavoro pubblico a misura 
di Next generation Eu e migliorare i servizi per 
cittadini  e  imprese”.  Sul  piatto della riforma 
della pubblica amministrazione contenuta nel Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, ci sono 1,67 
miliardi, tra fondi Pnrr e fondi strutturali suddivisi 
lungo le tre direttrici della riforma: accesso (reclu-
tamento), buona amministrazione (semplificazio-
ni e digitalizzazione) e competenze (profili, carrie-
re e formazione).

I. S.

Sono tantissimi, ormai più di 
uno su cinque,  gli  italiani  

che - a seguito dell'emergen-
za sanitaria - hanno incontra-
to difficoltà nel far fronte ai 
propri impegni economici.  Il  
22,2% dei cittadini ha avuto 
difficoltà nel far fronte a mu-
tuo,  bollette,  affitto,  spese  
per i pasti, etc.) e il 50,5% ritie-
ne che la situazione economi-
ca del Paese peggiorerà. 
Lo rileva l'Istat in un'analisi sui 

comportamenti  dei  cittadini  
durante la seconda fase della 
pandemia,  dal  12  dicembre  
2020 al 15 gennaio 2021. In 
particolare, l'Istituto di stati-
stica sottolinea il 13,4% degli 
intervistati (o un loro familia-
re convivente) ha avuto pro-

blemi  col  pagamento  delle  
bollette (l'11,8% ha dovuto ri-
mandarne  il  pagamento,  il  
9,1% non è riuscito a pagarle), 
il 16,5% ha dovuto rinunciare 
alle vacanze, il  13,9% non è 
riuscito  a  fare  fronte  a  una 
spesa imprevista, il 6,3% non 

è riuscito a pagare le rate di 
un mutuo o di un prestito o le 
spese necessarie per i pasti,  
mentre il 6,7% non è riuscito a 
pagare l'affitto. Complessiva-
mente si tratta di più di 11 mi-
lioni di persone (22,2%) e tra 
questi oltre tre milioni hanno 

incontrato  problemi  nell'af-
frontare  le  spese  alimentari  
durante  la  seconda  ondata.  
Le difficoltà si sono spesso so-
vrapposte, la maggior parte di 
chi ha avuto problemi non è 
riuscita a fronteggiare alme-
no  due  impegni  economici  
(76,2%), il 34,7% (pari a tre mi-
lioni e 800mila persone) alme-
no quattro.

I. S.
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